
238� Accorderò la cetra per cantare

RADICI DI VITA

Va’, figlia d’Israele,
ti attende Elisabetta:
sarà il soave incontro
fra due maternità.

Senti? La creazione
sussulta al tuo passaggio,
conosce che radici
di vita porti in te,

e con profondo gemito
implora il tuo germoglio:
«Signore, facci liberi
dalla caducità».

Rallégrati, Maria,
non ha più veli il giorno!
Le brume dell’attesa
le hai sciolte col tuo “sì”.
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